ll Piano esecutivo di gestione
Il piano esecutivo di gestione (PEG) è il documento che permette di declinare la programmazione operativa contenuta nell’apposita Sezione del Documento Unico di Programmazione (DUP).
Il PEG rappresenta lo strumento attraverso il quale si articola la relazione tra organo esecutivo e responsabili dei servizi. Tale relazione è finalizzata alla definizione degli obiettivi di gestione, alla assegnazione delle risorse necessarie al loro raggiungimento e alla successiva valutazione. 
Il piano esecutivo di gestione: 
· ha natura previsionale e finanziaria; 
· ha contenuto programmatico e contabile; 
· può contenere dati di natura extracontabile; 
· ha carattere autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli amministratori rispetto all’attività di gestione dei responsabili dei servizi e poiché le previsioni finanziarie in esso contenute costituiscono limite agli impegni di spesa assunti dai responsabili dei servizi; 
· ha rilevanza organizzativa, in quanto distingue le responsabilità di indirizzo, gestione e controllo ad esso connesse. 

Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del TUEL e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione.
Il PEG responsabilizza sull’utilizzo delle risorse e sul raggiungimento dei risultati. 
Inoltre costituisce un presupposto del controllo di gestione e un elemento portante dei sistemi di valutazione.
Il PEG favorisce, infatti, il controllo e la valutazione dei risultati del personale dipendente. 
Il PEG assicura un collegamento con la struttura organizzativa dell’ente, tramite l’individuazione dei responsabili della realizzazione degli obiettivi di gestione, e gli obiettivi di gestione, attraverso la definizione degli stessi e degli eventuali indicatori per il monitoraggio del loro raggiungimento. 
Nel PEG devono essere individuati gli obiettivi esecutivi dei quali occorre dare rappresentazione in termini di processo e in termini di risultati attesi al fine di permettere la responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti.
Gli “obiettivi di gestione” costituiscono il risultato atteso verso il quale indirizzare le attività e servono per la valutazione della performance individuale e collettiva da cui scaturisce l’indennità di risultato delle Posizioni organizzative dell’ente e l’erogazione della quota individuata all’interno del “fondo della produttività” a favore del personale di livello inferiore, ciascuno coinvolto per quanto di competenza nella realizzazione degli obiettivi dell’ente. 
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AREA AMMINISTRATIVA 





	DEFINIZIONE OBIETTIVO
	DESCRIZIONE/FASI 
	indicatore temporale
	ASSEGNAZIONE OBIETTIVO

	
Politiche sociali
	L’esodo dei profughi ucraini ha coinvolto solo parzialmente il nostro territorio. Alcuni cittadini ucraini hanno trovato accoglienza presso parenti già residenti in Travacò Siccomario e presso famiglie che hanno dato la loro disponibilità.
	Entro il 31/12/2022
	  

Bailo Giovanna e
Collaboratori n. 2 Cat. B4 n. 1 Cat. C5 

	
	Sarà necessario il costante aggiornamento del sito istituzionale al fine di informare la popolazione ucraina sulle varie attività necessarie/obbligatorie, per poter soggiornare sul territorio nazionale. 
L’arrivo degli ucraini comporta lo svolgimento di alcune attività da parte dell’ufficio demografico, su richiesta di altri Enti:
· Prefettura per la compilazione del censimento a seguito della presentazione del modello di dichiarazione di ospitalità all’Ufficio di Polizia Locale;
· Questura per la calendarizzazione degli appuntamenti al fine del rilascio del permesso di soggiorno temporaneo, requisito essenziale per l’accesso ai contributi previsti dallo Stato.

	
	




	INDICATORI di attività
	Valore conseguito

	Descrizione dell’attività svolta e numero posizioni registrate.

	n….




	Stato di attuazione degli obiettivi

	(relazione finale)








	DEFINIZIONE OBIETTIVO
	DESCRIZIONE/FASI 
	indicatore temporale
	ASSEGNAZIONE OBIETTIVO

	

Contributo alle biblioteche per acquisto libri



	La Direzione Generale Biblioteche del Ministero della Cultura ha pubblicato il D.M. n. 8 del 14 gennaio 2022 recante “Disposizioni attuative dell’articolo 1, comma 350, della legge 30 dicembre 2021, n. 234” con le modalità di utilizzo del contributo per l’acquisto di libri per le biblioteche. L’articolo 1 del decreto individua le modalità di assegnazione delle risorse, pari a 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023, destinate alle biblioteche aperte al pubblico dello Stato, degli enti territoriali e dei soggetti beneficiari ai sensi della legge 17 ottobre 1996, n. 534, e della legge 28 dicembre 1995, n.549, per l’acquisto di libri.

Azioni: 
· Presentazione dell’istanza di ammissione al contributo, esclusivamente in formato digitale tramite l’apposito applicativo telematico;
· Richiesta di fondi sulla base del contributo concesso;
· Individuazione dei soggetti a cui affidare la fornitura dei libri;
· Affidamento della fornitura;
· Rendicontazione della spesa al Ministero.

	 Entro il 31/12/2022
	


 


Bailo Giovanna e
Collaboratore            Cat. C4



	INDICATORI di attività
	Valore raggiunto

	 Rendicontazione della spesa entro i termini previsti dal Decreto
valore economico di riferimento
	
euro…..




	Stato di attuazione degli obiettivi

	(relazione finale)


 

	DEFINIZIONE OBIETTIVO
	DESCRIZIONE/FASI 
	Indicatore temporale
	ASSEGNAZIONE OBIETTIVO

	




Adeguamento alle nuove linee guida AGID sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti
	A partire dal 01/01/2022 sono in vigore le nuove linee guida AGID sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici https://trasparenza.agid.gov.it/archivio19_regolamenti_0_5385.html) che coinvolge sia enti pubblici sia enti privati. La Ditta Halley ha aggiornato il programma “protocollo informatico” in dotazione all’Ente, in base alle nuove disposizioni normative. Le prime 3 attività che il Responsabile della conservazione deve svolgere, per poter passare alla nuova gestione documentale, riguardano l'allegato 2 della normativa e sono: 
-adeguare il manuale di gestione documentale e di conservazione dell'Ente (riferimenti di legge, formati e classificazione d’archivio per i tipi documento);
- riportare sul programma di Halley le variazioni ai formati dei documenti utilizzati;
- impostare la classificazione d’archivio per tutti i tipi di documento anche per quelli che non sono protocollati.
La normativa prevede che non solo i documenti protocollati ma tutti quelli prodotti abbiano una propria classificazione e che sia memorizzata nei metadati.
Dopo aver svolto le operazioni peliminari di adeguamento del manuale di gestione documentale e/o conservazione, adeguati i formati e adeguato il piano di classificazione sarà possibile attivare la procedura del protocollo informatico in base alle nuova normativa AGID.
	Entro fine anno 
	

Bailo Giovanna  e sua collaboratrice Cat. C5.



	INDICATORI di attività
	Valore raggiunto

	Individuazione dei formati accettati
	n…

	Trasmissione del manuale di gestione revisionato alla Soprintendenza, per l’approvazione.
	



	Stato di attuazione degli obiettivi

	(relazione finale)




	DEFINIZIONE OBIETTIVO
	DESCRIZIONE/FASI 
	Indicatore temporale
	ASSEGNAZIONE OBIETTIVO

	Revisione forma di gestione dell’Istituzione “Il Novello Don Franco Comaschi” 
	L’esame della situazione finanziaria del Novello ha evidenziato la necessità di una revisione delle modalità organizzative e della governance dell’Istituzione. 

Predisposizione di analisi e studio che evidenzi le possibilità alternative di gestione, anche attraverso l’affidamento a specifiche consulenze.
	Entro 31/12
	
Bailo Giovanna



	INDICATORI di attività
	Valore conseguito

	Affidamento incarico ad esperto nel settore e consegna proposta all’Amministrazione
	Entro il 31 dicembre





	Stato di attuazione degli obiettivi

	(relazione finale)







 



 
 












	DEFINIZIONE OBIETTIVO
	DESCRIZIONE/FASI 
	Indicatore temporale
	ASSEGNAZIONE OBIETTIVO

	





Digitalizzare il Comune – Accesso ai Fondi del PNRR
	All’inizio del mese di maggio sono partiti gli avvisi per la digitalizzazione dei comuni italiani nel contesto dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) per rafforzare e ampliare l’impiego dell’identità digitale Spid e Cie, il sistema di pagamento PagoPa e il punto unico di accesso per i servizi pubblici digitali, cioè l’app Io. Dallo scorso 4 aprile, gli enti possono registrarsi su Pa digitale 2026, accedere a un’area riservata, richiedere i fondi destinati all’ente e ricevere un’assistenza dedicata. Non occorre presentare progetti ma i comuni riceveranno un voucher predefinito il cui importo verrà stabilito in base alle dimensioni del Comune e alle scelte indicate in occasione della candidatura. Ovviamente l’erogazione delle risorse sarà conseguente al raggiungimento di determinati obiettivi. Gli avvisi scadranno il 2 settembre.
Fasi: 
· Inoltro delle candidature per le 5 misure previste:
· Misura 1.4.4 “Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale – SPID-CIE;
· Misura 1.4.3 “Adozione appIO”
· Misura 1.4.3 “Adozione piattaforma pago PA”
· Investimento 1.2 “Abilitazione al claud per le PA locali”
· Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”
· Richiesta del CUP e caricamento del dato entro 5 giorni dall’ammissione della candidatura per renderla finanziabile;
· Contrattualizzazione dei fornitori e completamento delle attività entro i termini previsti dalla normativa
	Tempistica prevista dalle diverse fasi attuative
	Bailo Giovanna



	INDICATORI di attività
	Valore conseguito

	Candidature presentate e ammesse
	n…..
Euro ……….

	Affidamento incarico esterno per supporto alla realizzazione dei vari progetti
	Entro 30/09

	Contatti con i fornitori per reperire preventivi da analizzare per il successivo avvio della procedura di  affidamento, secondo le tempistiche previste dai bandi
	n……..

	
	



	Stato di attuazione degli obiettivi

	(relazione finale)





	DEFINIZIONE OBIETTIVO
	DESCRIZIONE/FASI 
	Indicatore temporale
	ASSEGNAZIONE OBIETTIVO

	
Convenzionamento con Ente del Terzo Settore per la realizzazione di eventi, manifestazioni e atre attività sul territorio comunale.
	L’Amministrazione Comunale intende individuare, tramite manifestazione d’interesse, l’Ente del Terzo Settore, con il quale sottoscrivere la convenzione per regolamentare le attività relative alla realizzazione di eventi e manifestazioni sul territorio comunale, prevedendo altresì l’utilizzo di spazi e attrezzature di proprietà comunale.

Azioni:
· Predisposizione istruttoria da sottoporre alla Giunta Comunale per valutazione preliminare al fine di fornire al Responsabile di Area gli indirizzi per l’adozione della proposta di delibera;
· Predisposizione bozza di Determina del Responsabile per il futuro avvio della manifestazione d’interesse

	Entro il 31/12/2022
	Bailo Giovanna e
Collaboratore
 Cat. C4




	INDICATORI di attività 
	Valore conseguito

	Predisposizione istruttoria e bozza di proposta delibera di G.C. nonché bozza di determina
	Entro 30/12/2022

	
	

	Stato di attuazione degli obiettivi

	(relazione finale)











	DEFINIZIONE OBIETTIVO
	DESCRIZIONE/FASI 
	Indicatore temporale
	ASSEGNAZIONE OBIETTIVO

	
Completamento Banca dati unità immobiliari (IV fase) 

	Importazione banca dati catasto per creazione delle singole unità immobiliari da associare ai cittadini registrati in anagrafe, in relazione alla frazione VALBONA ad avanzamento dell’attività avviata negli scorsi anni. 
Azioni: 
· Importazione dati catastali, successiva valutazione ed elaborazione dei dati importati; 
· Verifica e rettifica situazioni anomale con previsione di eventuali sopralluoghi in loco. 


	Entro 31/12/2022
	Bailo Giovanna e
Collaboratori Cat. B4 e Cat. C5 Uffici demografici






	INDICATORI di attività 
	Valore conseguito

	Unità abitative gestite
	n……… 



	Stato di attuazione degli obiettivi

	(relazione finale)
















	DEFINIZIONE OBIETTIVO
	DESCRIZIONE/FASI 
	Indicatore temporale
	ASSEGNAZIONE OBIETTIVO

	
Supporto all’UTC nella distribuzione dei bidoni e sacchetti per raccolta differenziata
	Stante la mancanza di personale all’UTC, l’Area Amministrativa si rende disponibile allo svolgimento delle attività di distribuzione dei bidoni e sacchetti per la raccolta differenziata, evadendo le richieste dei nuovi residenti e le variazioni per i contribuenti già iscritti a ruolo. Partecipazione al corso di formazione per l’acquisizione di competenze sull’utilizzo dell’applicativo messo a disposizione da ASM

	Fino alla riorganizzazione dell’Area a seguito nuova assunzione.
	Bailo Giovanna e
Collaboratori 2 di Cat. B e 1 Cat. C in alternanza






	INDICATORI di attività 
	Valore conseguito

	Pratiche gestite
	n……… 



	Stato di attuazione degli obiettivi

	(relazione finale)

















	DEFINIZIONE OBIETTIVO
	DESCRIZIONE/FASI 
	Indicatore temporale
	ASSEGNAZIONE OBIETTIVO

	

CONTRIBUTO MENSA BIOLOGICA 
	[bookmark: _Hlk106092604]A seguito dell’iscrizione al Registro delle mense biologiche tenuto presso il  Ministero delle Politiche Agricole, fin dal 2018, il Comune di Travacò Siccomario è risultato destinatario di contributi da erogare alle famiglie ad abbattimento dei costi relativi al servizio di refezione scolastica.
I contributi ricevuti ammontano ad € 5.027,77 per l’anno 2020 e al € 4.809,48. Per l’anno 2021.

E’ necessario determinare i criteri di erogazione alle famiglie degli alunni interessati e procedere alla liquidazione delle relative spettanze.


	Entro il 31/12
	Bailo Giovanna e
Collaboratore Cat.  B4




	INDICATORI di attività 
	Valore conseguito

	Predisposizione delibera per determinazione criteri 
	n… 

	Predisposizione determina impegno di spesa 
	n….

	Quantificazione dei contributi da erogare e trasmissione comunicazione alle famiglie 
	n. lettere inoltrate e posizioni gestite

	Predisposizione rendiconto alla Regione secondo la tempistica prevista
	



	Stato di attuazione degli obiettivi

	(relazione finale)


















